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Bilancio al 31/12/2017  
 

Stato Patrimoniale Ordinario  

 31/12/2017 31/12/2016 

Attivo  

B) Immobilizzazioni  

 I - Immobilizzazioni immateriali - -

  7) altre 21.115 34.093

 Totale immobilizzazioni immateriali 21.115 34.093

 II - Immobilizzazioni materiali - -

  1) terreni e fabbricati 4.959 4.959

  2) impianti e macchinario 41.383 44.620



 31/12/2017 31/12/2016 

  3) attrezzature industriali e commerciali 23.173 6.312

  4) altri beni 54.603 30.554

 Totale immobilizzazioni materiali 124.118 86.445

Totale immobilizzazioni (B) 145.233 120.538

C) Attivo circolante  

 I - Rimanenze - -

  3) lavori in corso su ordinazione 23.481.000 21.163.703

 Totale rimanenze 23.481.000 21.163.703

 II - Crediti - -

  1) verso clienti 7.621.231 7.648.859

   esigibili entro l'esercizio successivo 7.621.231 -

  5-bis) crediti tributari 12.102 966

   esigibili entro l'esercizio successivo 12.102 -

  5-quater) verso altri 533.532 895.457

   esigibili entro l'esercizio successivo 533.532 -

 Totale crediti 8.166.865 8.545.282

 IV - Disponibilita' liquide - -

  1) depositi bancari e postali 872.414 3.884.065

  2) assegni - 800

  3) danaro e valori in cassa 1.985 1.985

 Totale disponibilita' liquide 874.399 3.886.850

Totale attivo circolante (C) 32.522.264 33.595.835

D) Ratei e risconti 11.261 21.039

Totale attivo 32.678.758 33.737.412

Passivo  

A) Patrimonio netto (1) (1)

 VI - Altre riserve, distintamente indicate - -

  Varie altre riserve (1) (1)

 Totale altre riserve (1) (1)

 Totale patrimonio netto (1) (1)

B) Fondi per rischi e oneri  

 4) altri 2.981.206 3.705.763

Totale fondi per rischi ed oneri 2.981.206 3.705.763

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 164.637 153.127

D) Debiti  

 6) acconti 23.161.974 20.563.335

  esigibili entro l'esercizio successivo 23.161.974 -

 7) debiti verso fornitori 454.109 3.850.153



 31/12/2017 31/12/2016 

  esigibili entro l'esercizio successivo 454.109 -

 11) debiti verso controllanti 362 13.376

  esigibili entro l'esercizio successivo 362 -

 12) debiti tributari 9.466 9.342

  esigibili entro l'esercizio successivo 9.466 -

 13) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 62.662 63.578

  esigibili entro l'esercizio successivo 62.662 -

 14) altri debiti 5.634.549 5.376.087

  esigibili entro l'esercizio successivo 5.634.549 -

Totale debiti 29.323.121 29.875.871

E) Ratei e risconti 209.794 2.652

Totale passivo 32.678.758 33.737.412

 

Conto Economico Ordinario  

 31/12/2017 31/12/2016 

A) Valore della produzione  

 1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 3.827.837 2.674.188

 3) variazioni dei lavori in corso su ordinazione 2.136.744 5.826.474

 5) altri ricavi e proventi - -

  contributi in conto esercizio - 1.363

  altri  487.345 1.117.941

 Totale altri ricavi e proventi  487.345 1.119.304

Totale valore della produzione 6.451.926 9.619.966

B) Costi della produzione  

 6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 388.854 323.432

 7) per servizi 5.045.109 8.411.224

 8) per godimento di beni di terzi 3.867 875

 9) per il personale - -

  a) salari e stipendi 210.249 207.508

  b) oneri sociali 73.487 84.117

  c) trattamento di fine rapporto 18.918 20.193

  e) altri costi 19.779 41.709

 Totale costi per il personale 322.433 353.527

 10) ammortamenti e svalutazioni - -

  a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 12.977 18.037

  b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 13.999 11.761



 31/12/2017 31/12/2016 

 Totale ammortamenti e svalutazioni 26.976 29.798

 13) altri accantonamenti - 5.730

 14) oneri diversi di gestione  654.170 480.668

Totale costi della produzione 6.441.409 9.605.254

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 10.517 14.712

C) Proventi e oneri finanziari  

 16) altri proventi finanziari - -

  d) proventi diversi dai precedenti - -

   altri 603 2.234

  Totale proventi diversi dai precedenti 603 2.234

 Totale altri proventi finanziari 603 2.234

 17) interessi ed altri oneri finanziari - -

  altri 149 4.823

 Totale interessi e altri oneri finanziari 149 4.823

Totale proventi e oneri finanziari (15+16-17+-17-bis) 454 (2.589)

Risultato prima delle imposte (A-B+-C+-D) 10.971 12.123

20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate  

 imposte correnti 10.971 12.123

Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate 10.971 12.123

 



 

Rendiconto finanziario, metodo indiretto 

 
Importo al 
31/12/2017 

Importo al 
31/12/2016 

A) Flussi finanziari derivanti dall'attività operativa (metodo indiretto)  

Imposte sul reddito 10.971 

Interessi passivi/(attivi) (454) 

1) Utile (perdita) dell'esercizio prima d'imposte sul reddito, interessi, dividendi e plus/minusvalenze da 
cessione 

10.517 

2) Flusso finanziario prima delle variazioni del capitale circolante netto 10.517 

Variazioni del capitale circolante netto  

Decremento/(Incremento) delle rimanenze (2.317.297) 

Decremento/(Incremento) dei crediti verso clienti (27.628) 

Incremento/(Decremento) dei debiti verso fornitori (3.396.044) 

Decremento/(Incremento) dei ratei e risconti attivi 9.778 

Incremento/(Decremento) dei ratei e risconti passivi 207.142 

Altri decrementi/(Altri Incrementi) del capitale circolante netto 3.255.405 

Totale variazioni del capitale circolante netto (2.268.644) 

3) Flusso finanziario dopo le variazioni del capitale circolante netto (2.258.127) 

Altre rettifiche  

Interessi incassati/(pagati) 454 

(Imposte sul reddito pagate) (10.971) 

(Utilizzo dei fondi) (724.557) 

Totale altre rettifiche (735.074) 

Flusso finanziario dell'attività operativa (A) (2.993.201) 

Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (A ± B ± C) ( 2.993.201) 

Disponibilità liquide a inizio esercizio  

Depositi bancari e postali 3.884.065 

Assegni 800 

Danaro e valori in cassa 1.985 

Totale disponibilità liquide a inizio esercizio 3.886.850 

Disponibilità liquide a fine esercizio  

Depositi bancari e postali 872.414 

Danaro e valori in cassa 1.985 

Totale disponibilità liquide a fine esercizio 874.399 

Differenza di quadratura  0 

 



 Nota integrativa, parte iniziale 

Introduzione 

Signori Soci, la presente nota integrativa costituisce parte integrante del bilancio al 31/12/2017. 

Il bilancio risulta conforme a quanto previsto dagli articoli 2423 e seguenti del codice civile ed ai principi contabili 
nazionali così come pubblicati dall’Organismo Italiano di Contabilità; esso rappresenta pertanto con chiarezza ed in 
modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della società ed il risultato economico dell’esercizio. 

Il contenuto dello stato patrimoniale e del conto economico è quello previsto dagli articoli 2424 e 2425 del codice 
civile, mentre il rendiconto finanziario è stato redatto ai sensi dell'art. 2425-ter. 

La nota integrativa, redatta ai sensi dell'art. 2427 del codice civile, contiene inoltre tutte le informazioni utili a fornire 
una corretta interpretazione del bilancio.  

Criteri di formazione 

Redazione del bilancio 

Le informazioni contenute nel presente documento sono presentate secondo l’ordine in cui le relative voci sono indicate 
nello stato patrimoniale e nel conto economico.  

In riferimento a quanto indicato nella parte introduttiva della presente nota integrativa, si attesta che, ai sensi dell’art. 
2423, 3° comma del codice civile, qualora le informazioni richieste da specifiche disposizioni di legge non siano 
sufficienti a dare una rappresentazione veritiera e corretta della situazione aziendale vengono fornite le informazioni 
complementari ritenute necessarie allo scopo.  

Il bilancio d'esercizio, così come la presente nota integrativa, sono stati redatti in unità di euro.  

Principi di redazione del bilancio 

La valutazione delle voci di bilancio è avvenuta nel rispetto del principio della prudenza e nella prospettiva di 
continuazione dell'attività. Ai sensi dell'art. 2423-bis c.1 punto 1-bis c.c., la rilevazione e la presentazione delle voci è 
effettuata tenendo conto della sostanza dell'operazione o del contratto.  

Nella redazione del bilancio d'esercizio gli oneri e i proventi sono stati iscritti secondo il principio di competenza 
indipendentemente dal momento della loro manifestazione numeraria. Si è peraltro tenuto conto dei rischi e delle 
perdite di competenza dell'esercizio, anche se conosciuti dopo la chiusura di questo.  

Struttura e contenuto del Prospetto di Bilancio 

Lo stato patrimoniale, il conto economico, il rendiconto finanziario e le informazioni di natura contabile contenute nella 
presente nota integrativa sono conformi alle scritture contabili, da cui sono stati direttamente desunti.  

Nell’esposizione dello stato patrimoniale e del conto economico non sono stati effettuati raggruppamenti delle voci 
precedute da numeri arabi, come invece facoltativamente previsto dall'art. 2423 ter del c.c. 

Ai sensi dell'art. 2423 ter del codice civile, si precisa che tutte le voci di bilancio sono risultate comparabili con 
l’esercizio precedente; non vi è stata pertanto necessità di adattare alcuna voce dell'esercizio precedente.  

Ai sensi dell’art. 2424 del codice civile si conferma che non esistono elementi dell'attivo o del passivo che ricadano 
sotto più voci del prospetto di bilancio.  

Criteri di valutazione 

I criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio e nelle rettifiche di valore sono conformi alle disposizioni del 
codice civile e alle indicazioni contenute nei principi contabili emanati dall’Organismo Italiano di Contabilità. Gli stessi 
inoltre non sono variati rispetto all’esercizio precedente.  

Ai sensi dell’articolo 2427 c. 1 n. 1 del c.c. si illustrano i più significativi criteri di valutazione adottati nel rispetto delle 
disposizioni contenute all’art.2426 del codice civile, con particolare riferimento a quelle voci di bilancio per le quali il 
legislatore ammette diversi criteri di valutazione e di rettifica o per le quali non sono previsti specifici criteri.  



Altre informazioni 

 Operazioni con obbligo di retrocessione a termine 

La società, ai sensi dell'art.2427 n. 6-ter, attesta che nel corso dell'esercizio non ha posto in essere alcuna operazione 
soggetta all'obbligo di retrocessione a termine.  

Informazioni ai sensi dell'art. 1, comma 125, legge 124/2017 

In relazione al disposto di cui all'art. 1, comma 125, della legge 124/2017, in merito all'obbligo di dare evidenza in nota 
integrativa delle somme di denaro eventualmente ricevute nell'esercizio a titolo di sovvenzioni, contributi, incarichi 
retribuiti e comunque vantaggi economici di qualunque genere dalle pubbliche amministrazioni e dai soggetti di cui al 
comma 125 del medesimo articolo, la Società attesta che non ci sono state operazioni sopra descritte. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Nota integrativa, attivo 

Introduzione 

I valori iscritti nell’attivo dello stato patrimoniale sono stati valutati secondo quanto previsto dall’articolo 2426 del 
codice civile e in conformità ai principi contabili nazionali. Nelle sezioni relative alle singole poste sono indicati i criteri 
applicati nello specifico.  

Immobilizzazioni 

Introduzione 

Immobilizzazioni immateriali 

Le immobilizzazioni immateriali, ricorrendo i presupposti previsti dai principi contabili, sono iscritte nell’attivo di stato 
patrimoniale al costo di acquisto e/o di produzione e vengono ammortizzate in quote costanti in funzione della loro 
utilità futura.  

Il valore delle immobilizzazioni è esposto al netto dei fondi di ammortamento e delle svalutazioni. 

L'ammortamento è stato operato in conformità al seguente piano prestabilito, che si ritiene assicuri una corretta 
ripartizione del costo sostenuto lungo la vita utile delle immobilizzazioni in oggetto: 

 

Voci immobilizzazioni immateriali Periodo 

Costi di impianto e di ampliamento 5 anni  

Altre immobilizzazioni immateriali 5 anni 

 

Il criterio di ammortamento delle immobilizzazioni immateriali è stato applicato con sistematicità ed in ogni esercizio, 
in relazione alla residua possibilità di utilizzazione economica di ogni singolo bene o spesa.  

Ai sensi e per gli effetti dell'art.10 della legge 19 marzo 1983, n. 72, e così come anche richiamato dalle successive 
leggi di rivalutazione monetaria, si precisa che per i beni immateriali tuttora esistenti in patrimonio non è stata mai 
eseguita alcuna rivalutazione monetaria.  

 

Si evidenzia che su tali oneri immobilizzati non è stato necessario operare svalutazioni ex art. 2426 comma 1 n. 3 del 
codice civile in quanto, come previsto dal principio contabile OIC 9, non sono stati riscontrati indicatori di potenziali 
perdite durevoli di valore delle immobilizzazioni immateriali.  

Immobilizzazioni materiali 

I cespiti appartenenti alla categoria delle immobilizzazioni materiali, rilevati alla data in cui avviene il trasferimento dei 
rischi e dei benefici connessi al bene acquisito, sono iscritti in bilancio al costo di acquisto, aumentato degli eventuali 
oneri accessori sostenuti fino al momento in cui i beni sono pronti all’uso e comunque nel limite del loro valore 
recuperabile. 

Le eventuali dismissioni di cespiti (cessioni, rottamazioni, ecc.) avvenute nel corso dell’esercizio hanno comportato 
l’eliminazione del loro valore residuo. L'eventuale differenza tra valore contabile e valore di dismissione è stato rilevato 
a conto economico. 

Per le immobilizzazioni acquisite nel corso dell’esercizio le suddette aliquote sono state ridotte alla metà in quanto la 
quota di ammortamento così ottenuta non si discosta significativamente dalla quota calcolata a partire dal momento in 
cui il cespite è disponibile e pronto all’uso.  

I criteri di ammortamento delle immobilizzazioni materiali non sono variati rispetto a quelli applicati nell’esercizio 
precedente.  

Ai sensi e per gli effetti dell'art.10 della legge 19 Marzo 1983, n.72, così come anche richiamato dalle successive leggi 
di rivalutazione monetaria, si precisa che per i beni materiali tuttora esistenti in patrimonio non è stata mai eseguita 
alcuna rivalutazione monetaria.  



Si evidenzia che non è stato necessario operare svalutazioni ex art. 2426 comma 1 n. 3 del codice civile in quanto, come 
previsto dal principio contabile OIC 9, non sono stati riscontrati indicatori di potenziali perdite durevoli di valore delle 
immobilizzazioni materiali.  

Terreni e fabbricati 

Con particolare riferimento agli immobili sociali costituiti da abitazioni e/o da terreni, si precisa che gli stessi non sono 
stati assoggettati ad ammortamento, dal momento che tali cespiti non subiscono significative riduzioni di valore per 
effetto dell’uso. Eventuali riduzioni di valore risultano infatti compensate dalle manutenzioni conservative di cui sono 
oggetto.  

La voce Terreni comprende un terreno sito in territorio di Ivrea (di mq. 293) per € 310, terreni in comune di Villareggia 
(di mq. 977), per € 1.549 e infine terreni in comune di Mazzè per complessivi mq. 2.905, per € 3.100. 

Immobilizzazioni immateriali 

 Movimenti delle immobilizzazioni immateriali 

Introduzione 

Dopo l’iscrizione in conto economico delle quote di ammortamento dell’esercizio, pari ad € 12.977, le 
immobilizzazioni immateriali ammontano ad € 21.115. 

Nella tabella sono esposte le movimentazioni delle immobilizzazioni in oggetto.  

Analisi dei movimenti delle immobilizzazioni immateriali 

 Altre immobilizzazioni immateriali Totale immobilizzazioni immateriali 

Valore di inizio esercizio 

Costo 97.643 97.643

Valore di bilancio 97.643 97.643

Variazioni nell'esercizio 

Ammortamento dell'esercizio 12.977 12.977

Totale variazioni (12.977) (12.977)

Valore di fine esercizio 

Costo 97.643 97.643

Ammortamenti (Fondo ammortamento)  76.528  76.528

Valore di bilancio  21.115  21.115

In questa voce non si sono sostenute spese per l’esercizio in corso, ma la riduzione dell’ammontare rispetto all’esercizio 
precedente è dovuto all’importo dell’ammortamento dell’esercizio.  

  

Immobilizzazioni materiali 

 Movimenti delle immobilizzazioni materiali 

Introduzione 

Le immobilizzazioni materiali al netto dei relativi fondi ammortamento ammontano ad € 124.118; i fondi di 
ammortamento risultano essere pari ad € 289.081. 

 Nella tabella che segue sono esposte le movimentazioni delle immobilizzazioni in oggetto.  



Analisi dei movimenti delle immobilizzazioni materiali 

 Terreni e fabbricati 
Impianti e 

macchinario 

Attrezzature 
industriali e 
commerciali 

Altre 
immobilizzazioni 

materiali 

Totale 
immobilizzazioni 

materiali 

Valore di inizio 
esercizio 

    

Costo 4.959 46.238 107.318 203.012 361.527

Valore di bilancio 4.959 46.238 107.318 203.012 361.527

Variazioni 
nell'esercizio 

  

Incrementi per 
acquisizioni 

- - 19.736 31.935 51.671

Ammortamento 
dell'esercizio 

- 3.237 2.875 7.887 13.999

Totale variazioni - (3.237) 16.861 24.048 37.672

Valore di fine 
esercizio 

  

Costo 4.959 46.238 127.054 234.948 413.199

Ammortamenti 
(Fondo 
ammortamento) 

- 4.855                      103.881 180.345 289.081 

Valore di bilancio 4.959  41.383  23.173  54.603 124.118 

Della sola GB  41.383 2.957 

 

La voce terreni e fabbricati non ha subito né incrementi né decrementi. 

La voce Impianti e macchinario ricomprende unicamente un’ immobilizzazione relativa alla Gestione Bonifica. 
Detto impianto è stato acquisito nel corso dell’esercizio 2016 e trattasi di un acquisto di una nuova stazione totale 
robotica di Altissima Precisione Leica TM50. Tale strumentazione è necessaria per il monitoraggio topografico 
in esercizio e in fase di cantiere degli impianti di Mazzè e rientra tra gli obblighi imposti dalla Direzione 
Generale Dighe. Ha trovato copertura economica nelle somme a disposizione previste nel 3° lotto di Mazzè. 

Quest’anno la quota accantonata è intera ed è pari ad € 3.237 che si aggiunge alla quota dimezzata dello scorso  
esercizio.  

La voce Attrezzature industriali e commerciali comprende le attrezzature di campagna che quest’anno si sono 
incrementate di € 19.736 per le fatture della ditta Pivotto e della ditta Corr – Tek Idrometria s.r.l. per l’acquisto di 
forniture per l’automazione elettriche. 

Nelle altre immobilizzazioni si è avuto un incremento per € 31.935 cui corrisponde l’acquisto di una “Fiat Panda “ 
presso il fornitore Danilo De Giorgi  e di un autoveicolo “ Ford Ecosport plus” presso il fornitore Ablondi S.p.A.  

Per €  2.957  è ricompreso l'acquisto di un personal computer in uso presso la stazione di pompaggio di Mazze' 

 Gli ammortamenti ordinari relativi ai mobili e arredi sono stati calcolati in base all’aliquota del 12%, ai macchinari e 
attrezzature di campagna ed alle macchine e attrezzature d’ufficio al 20%, e quelli relativi agli automezzi  al 25% e ai  
trattori in base ad un’aliquota del 9%. 

 Le aliquote applicate sono ritenute rappresentative della residua possibilità di utilizzo della relativa immobilizzazione 
materiale. 

  

Introduzione 

La società alla data di chiusura dell’esercizio non ha in corso alcun contratto di leasing finanziario.  

  



Attivo circolante 

Introduzione 

Gli elementi dell’attivo circolante sono valutati secondo quanto previsto dai numeri da 8 a 11-bis dell’articolo 2426 del 
codice civile. I criteri utilizzati sono indicati nei paragrafi delle rispettive voci di bilancio.  

Rimanenze 

Introduzione 

Le rimanenze sono  una voce che proviene unicamente dal Bilancio della Gestione Bonifica. 

Le rimanenze di beni sono valutate al minore tra il costo di acquisto e/o di produzione e il valore di realizzo desumibile 
dall’andamento del mercato.  

Il costo di acquisto comprende gli eventuali oneri accessori di diretta imputazione. 

Il costo di produzione non comprende i costi di indiretta imputazione in quanto questi ultimi non sono risultati 
imputabili secondo un metodo oggettivo.  

Lavori in corso su ordinazione 

I lavori in corso su ordinazione sono valutati in base al criterio della commessa completata, in base al quale i 
ricavi ed il margine di commessa sono riconosciuti solo quando il contratto è completato, ossia alla data in cui 
avviene il trasferimento dei rischi e benefici connessi al bene realizzato. Applicando tale criterio, i lavori in corso 
su ordinazione sono valutati al minore tra costo e valore di realizzazione desumibile dall’andamento del mercato.  

Tale metodo è stato adottato in quanto consente di fornire una valutazione sulla base di dati consuntivi, 
conformemente a quanto richiesto dal principio della prudenza.  

Analisi delle variazioni delle rimanenze 

 Valore di inizio esercizio Variazioni nell'esercizio Valore di fine esercizio 

lavori in corso su ordinazione 21.163.703 2.317.297 23.481.000

Totale 21.163.703 2.317.297 23.481.000

Commento 

Nel corso dell’esercizio si è proceduto ad un riaccertamento delle rimanenze iniziali con una rettifica del valore in 
aumento di € 180.553. A fine esercizio si è avuto l’accantonamento delle rimanenze dell’esercizio per € 2.136.745. 
Dette rimanenze rappresentano le spese sostenute sulle iniziative n. 57 – 59. 

Di qui si esplicita iniziativa per iniziativa il dettaglio dei lavori effettuati: 

Iniziativa n. 57 – Interventi di ristrutturazione degli impianti di Mazzè sulla Dora Baltea – 2° stralcio funzionale – 
Ricostruzione dello scaricatore in comune di Mazzè. 

Il progetto ha previsto la ricostruzione integrale dello scaricatore, regolato con un barraggio a 5 luci, costituente la parte 
in sponda destra dello sbarramento di Mazzè sul fiume Dora Baltea. Il nuovo barraggio ha 3 sole luci, regolate con 
paratoie a settore dotate di ventola, con soglia di fondo ribassata di circa 2 metri rispetto a quella attuale. Importanti 
opere di sottofondazione sono state realizzate per migliorare le caratteristiche dei terreni su cui poggia l’opera e un 
profondo schermo impermeabile previsto a monte proteggerà lo sbarramento da possibili fenomeni di sifonamento. 
Nell’ambito del progetto è stata inoltre realizzata la scala di risalita per l’ittiofauna sulla sinistra del nuovo scaricatore. 

Nel corso del 2012 si sono concluse le verifiche relative alla gara d’appalto con l’aggiudicazione definitiva all’ATI 
ITINERA S.p.A. – CO.GE.FA. S.p.A. Nel gennaio 2013 sono stati consegnati parzialmente i lavori al fine di approntare 
il cantiere per l’esecuzione del campo prove per l’esecuzione del jet-grouting e delle iniezioni cementizie e chimiche; a 
seguito dell’aggiudicazione definitiva all’ATI ITINERA S.p.A. – CO.GE.FA. S.p.A. avvenuta a giugno sono state 
costruite le ture di monte e di valle dello scaricatore della traversa, successivamente è stato demolito completamente lo 
scaricatore ed è stato approntato il campo prove al fine di eseguire le opere di sottofondazione.   

Nel gennaio 2014 è terminato il campo prove jet-grouting, sono stati eseguiti i relativi controlli e sono stati eseguiti  i 
sondaggi geognostici. Nella primavera sono stati avviati gli scavi per l’esecuzione della scogliera di valle e, 
contemporaneamente, è iniziata l’esecuzione dei jet-grouting delle sottofondazioni degli speroni. Nel corso dell’estate è 
stato eseguito il diaframma in c.a. di sostegno della sponda destra della Dora Baltea e sono proseguiti i jet-grouting per 



il taglione di valle. Si è inoltre proceduto alla demolizione e frantumazione con frantoio della vecchia struttura dello 
scaricatore. 

Nel corso del 2015 si è proceduto al completamento delle opere di sottofondazione, di impermeabilizzazione e di 
sostegno provvisionale. L’esistente platea, come previsto, è stata completamente demolita e si è dato inizio 
all’esecuzione della nuova. Parallelamente a quanto descritto, si è resa necessaria la redazione dell’aggiornamento della 
seconda perizia di variante, approvata dal Comitato Tecnico del Provveditorato Interregionale per le Opere Pubbliche 
per il Piemonte, la Valle d’Aosta e la Liguria, nell’Adunanza del giorno 8/10/2015, con Voto n. 2090. 

Nel corso del 2016 si sono realizzate le opere in cemento armato inerenti la platea del nuovo scaricatore, gli speroni, 
l’impalcato e tutte le parti d’opera accessorie quali i muri di sponda e la scala di risalita per l’ittiofauna; sono state 
fornite e installate le nuove paratoie a settore con ventola integrata, mentre nel corso del 2017 si sono conclusi gli 
interventi di finitura, di rimozione delle opere provvisionali e sono proseguite le verifiche funzionali degli impianti. 

L’importo complessivo delle opere ammonta a € 14.600.000,00; la spesa sostenuta nell’esercizio 2017 è di € 
1.953.315,81, che va ad aggiungersi all’importo di € 9.956.859,89 già speso negli anni precedenti. 

 

Iniziativa n. 59 – Interventi di ristrutturazione degli impianti di Mazzè sulla Dora Baltea – 3° stralcio funzionale – 
Ristrutturazione della traversa nei comuni di Mazzè e Villareggia. 

Il progetto prevede la sostituzione delle paratoie esistenti con quelle a settore di luce doppia, e la conseguente necessità 
di prolungare e allargare gli speroni esistenti e le platee. Verrà demolita la parte terminale degli speroni esistenti nella 
zona di valle e la parte più superficiale delle facciate laterali per consentire la realizzazione di nuove guance che 
verranno collegate allo sperone esistente. Sulla sommità di ogni sperone si realizzaranno i locali dedicati per il ricovero 
della strumentazione di controllo delle paratoie. Le sommità degli speroni verranno collegate con un impalcato 
carrabile. Relativamente alle platee, si prevede di demolire e restaurare solamente la parte a valle di quelle esistenti, ad 
eccezione della platea centrale n. 3 che verrà rifatta completamente allo scopo di dare continuità al giunto strutturale 
lungo tutta la struttura della traversa. Il getto sarà delimitato a monte dalla platea esistente, a valle dal setto strutturale e 
lateralmente dagli speroni esistenti. A valle del setto strutturale sarà realizzata una protezione del fondo in blocchi di 
pietrame di grossa pezzatura, non intasati, gettati alla rinfusa. 

Nel corso del 2016 si sono concluse le verifiche relative alla gara d’appalto con l’aggiudicazione definitiva all’Impresa 
ITINERA S.p.A. 

Nel corso del 2017 i lavori sono stati consegnati all’Impresa stessa e a fine ottobre si è svolto un incontro tra i 
rappresentanti della Coutenza Canali Cavour e dell’Impresa ITINERA S.p.A. con i rispettivi legali per verificare la 
possibilità di dare prosecuzione al contratto considerato che i lavori non hanno avuto inizio. In data 4/12/2017 la 
Coutenza Canali Cavour ha disposto una sospensione della consegna e il 12/12/2017 ITINERA S.p.A. ha presentato, in 
qualità di Appaltatore delle opere, una proposta di variante migliorativa in diminuzione che è attualmente in fase di 
valutazione. 

 Crediti iscritti nell'attivo circolante 

Introduzione 

 I crediti verso clienti sono generati dalle operazioni caratteristiche dell’attività istituzionale effettuate prevalentemente 
nei confronti degli utenti, oltre a partite di credito relative a importi da incassarsi da parte dei committenti pubblici. 

 Peraltro si specifica che, in base alle disposizioni dell’articolo 12 comma 2 del d. lgs. 139/2015, la Coutenza non ha 
applicato il criterio del costo ammortizzato in quanto principalmente trattasi di crediti legati a finanziamenti regionali e 
non determinati da dinamiche commerciali .  

Inoltre la ripartizione territoriale è superflua dal momento che gli Utenti dell’associazione sono prevalentemente 
piemontesi in quanto le attività si svolgono sul territorio piemontese. 

Pertanto la nota integrativa fornisce le indicazioni richieste dal primo comma dell'articolo 2427, numeri 1), 2), 6), per 

quest'ultimo limitatamente ai soli debiti senza indicazione della ripartizione geografica. 

 Variazioni e scadenza dei crediti iscritti nell'attivo circolante 

Introduzione 

Nella seguente tabella vengono esposte le informazioni relative alle variazioni dei crediti iscritti nell’attivo circolante 
nonché, se significative, le informazioni relative alla scadenza degli stessi.  



Analisi delle variazioni e della scadenza dei crediti iscritti nell'attivo circolante 

 
Valore di inizio 

esercizio 
Variazione 

nell'esercizio 
Valore di fine 

esercizio 
Quota scadente 
entro l'esercizio 

Crediti verso clienti 7.648.859 (27.628) 7.621.231 7.621.231

Di cui Crediti della sola GB  5.379.837

Crediti tributari 966 11.136 12.102 12.102

Crediti verso altri 895.457 (361.925) 533.532 533.532

Totale 8.545.282 (378.417) 8.166.865 8.166.865

Commento 

La voce crediti verso clienti della sola Gestione Ordinaria  pari ad € 2.241.394   al netto del fondo svalutazione crediti 
ammontante a euro  492.021 viene valutata pari ad €  1.749.373 . 

 L’ammontare pari ad euro  5.379.837 trattasi di crediti della sola Gestione Bonifica. che non sono oggetto di 
svalutazione in quanto crediti vantati nei confronti della P.A. e  provenienti a seguito di opere coperte da  
finanziamenti regionali. 

  

Movimentazione del fondo svalutazione creditii 

 
Valore di inizio 

esercizio 

Variazioni 
nell'esercizio - 

Accantonamento

Variazioni 
nell'esercizio - 

Utilizzo 

Variazioni 
nell'esercizio - 

Totale 

Valore di fine 
esercizio 

Svalutazione crediti 203.510  293.460 (4.949)  288.511  492.021

Totale 203.510  293.460 (4.949) 288.511  492.021

  

 

 

 

Nel seguente prospetto si espone, per un maggior  dettaglio,   la composizione delle principali voci che compongono i 
crediti verso altri.  

Descrizione Dettaglio 
Importo esercizio 

corrente 

CREDITI VERSO ALTRI  

 Depositi cauzionali 278.267

 Tfr c/Enpaia 157.749

 Crediti verso AIOS 35.913

 Crediti verso G.B. 50.000

  

 

 

 

 

 

 

 



Suddivisione dei crediti iscritti nell'attivo circolante per area geografica 

Non è stata fatta una suddivisione dei crediti per aree geografiche. 

Nella Gestione Bonifica non è necessaria  la ripartizione per area geografica dei crediti iscritti nell'attivo circolante, in 
quanto i crediti sono essenzialmente nei confronti della  Regione Piemonte. 

Disponibilità liquide 

Introduzione 

Le disponibilità liquide sono valutate al valor nominale.  

Analisi delle variazioni delle disponibilità liquide 

 Valore di inizio esercizio Variazioni nell'esercizio Valore di fine esercizio 

depositi bancari e postali 3.884.065 (3.011.651) 872.414

assegni 800 (800) -

danaro e valori in cassa 1.985 - 1.985

Totale 3.886.850 (3.012.451) 874.399

 

Commento 

 Nel corso del 2017 la Regione Piemonte ha provveduto ad erogare già una quota di anticipazione sul terzo lotto che 
corrisponde all’iniziativa  n.59 determinando così la possibilità di  aumentare le disponibilità finanziarie della Coutenza 
e far fronte agli impegni finanziari nei confronti delle imprese appaltatrici che richiedevano il pagamento dei lavori sul 
secondo lotto ovvero sull’iniziativa n.57. 

La composizione della voce  depositi bancari e postali è la seguente: 

Banca Popolare di Novara c/c 3900 €   353.407  

Banca Intesa S.Paolo  c/c 337134               €     53.482  

C/C postale                                           €     19.920 

Banca Intesa S.Paolo  (gestione bonifica ) €   445.605 

                                   872.414 

Commento 

Diversamente in cassa  abbiamo denaro contante per € 1.919 di cui € 1.018 della Gestione Ordinaria ed € 901 per la 
Gestione Bonifica. 

Ratei e risconti attivi 

Introduzione 

I ratei e risconti sono stati calcolati sulla base del principio della competenza, mediante la ripartizione dei ricavi e/o 
costi comuni a due esercizi.  

Analisi delle variazioni dei ratei e risconti attivi 

   

Nel seguente prospetto e' illustrata la composizione delle voci di cui in oggetto, in quanto risultanti iscritte in bilancio.  

Descrizione Dettaglio 
Importo esercizio 

corrente 

RATEI E RISCONTI  

 Ratei attivi 887



Descrizione Dettaglio 
Importo esercizio 

corrente 

 Risconti attivi 10.374

 Totale 11.261

 

I risconti attivi relativi ad € 10.374  sono stati calcolati secondo il criterio del “tempo economico” dal momento che le 
prestazioni contrattuali ricevute non hanno un contenuto economico costante nel tempo e quindi la ripartizione del costo 
(e dunque l’attribuzione all’esercizio in corso della quota parte di competenza) è effettuata in rapporto alle condizioni di 
svolgimento della gestione come precisato nel principio contabile OIC 18. 

I ratei relativi a 887 sono stati calcolati secondo il criterio del “tempo economico” dal momento che le prestazioni 
contrattuali rese non hanno un contenuto economico costante nel tempo e quindi la ripartizione del provento (e dunque 
l’attribuzione all’esercizio in corso della quota parte di competenza) è effettuata in rapporto alle condizioni di 
svolgimento della gestione come precisato nel principio contabile OIC 18.  

 

Oneri finanziari capitalizzati 

Introduzione 

Tutti gli interessi e gli altri oneri finanziari sono stati interamente spesati nell'esercizio. Ai fini dell’art. 2427, c. 1, n. 8 
del codice civile si attesta quindi che non sussistono capitalizzazioni di oneri finanziari.  

  

Nota integrativa, passivo e patrimonio netto 

Introduzione 

Le poste del patrimonio netto e del passivo dello stato patrimoniale sono state iscritte in conformità ai principi contabili 
nazionali; nelle sezioni relative alle singole poste sono indicati i criteri applicati nello specifico.  

Patrimonio netto 

Introduzione 

Le voci sono esposte in bilancio al loro valore contabile secondo le indicazioni contenute nel principio contabile OIC 
28.  

Variazioni nelle voci di patrimonio netto 

Introduzione 

Con riferimento all’esercizio in chiusura nelle tabelle seguenti vengono esposte le variazioni delle singole voci del 
patrimonio netto, nonché il dettaglio delle altre riserve, se presenti in bilancio.  

Analisi delle variazioni nelle voci di patrimonio netto 

 Valore di inizio esercizio
Altre variazioni -  

Decrementi 
Differenza di quadratura Valore di fine esercizio 

Varie altre riserve (1) 1 1 (2)

Totale altre riserve (1) 1 1 (2)

Totale (1) 1 - (2)



 

Dettaglio delle varie altre riserve 

Descrizione Importo 

Riserva diff. arrotond. unita' di Euro (1)

Totale (1)

Disponibilità e utilizzo del patrimonio netto 

Introduzione 

Nei seguenti prospetti sono analiticamente indicate le voci di patrimonio netto, con specificazione della loro origine, 
possibilità di utilizzazione e distribuibilità, nonché della loro avvenuta utilizzazione nei precedenti tre esercizi.  

Origine, possibilità di utilizzo e distribuibilità delle voci di patrimonio netto 

Descrizione Importo Origine/Natura Possibilità di utilizzazione 

Varie altre riserve (1) Capitale  

Totale altre riserve (1) Capitale  

Totale (1)   

Quota non distribuibile   

Residua quota distribuibile   

Legenda: A: per aumento di capitale; B: per copertura perdite; C: per distribuzione ai soci; D: per altri vincoli statutari; E: altro

Origine, possibilità di utilizzo e distribuibilità delle varie altre riserve 

Descrizione Importo Origine/Natura Possibilità di utilizzazioni 

Riserva diff. arrotond. unita' di 
Euro 

(1) Capitale  

Totale (1)   

Legenda: A: per aumento di capitale; B: per copertura perdite; C: per distribuzione ai soci; D: per altri vincoli statutari; E: altro

Commento 

L’associazione Coutenza Canali Cavour non ha un Fondo Consortile proprio. 

Fondi per rischi e oneri 

Introduzione 

I fondi per rischi e oneri sono stati stanziati a copertura delle passività la cui esistenza è ritenuta certa o probabile, per le 
quali alla chiusura dell'esercizio non sono determinabili l'ammontare o la data di sopravvenienza. 

La costituzione dei fondi è stata effettuata in base ai principi di prudenza e di competenza, osservando le prescrizioni 
del principio contabile OIC 31. Gli accantonamenti correlati sono rilevati nel conto economico dell’esercizio di 
competenza, in base al criterio di classificazione “per natura” dei costi.  



 

 Analisi delle variazioni dei fondi per rischi e oneri 

 
Valore di inizio 

esercizio 

Variazioni 
nell'esercizio - 

Accantonamento

Variazioni 
nell'esercizio - 

Utilizzo 

Variazioni 
nell'esercizio - 

Totale 

Valore di fine 
esercizio 

Altri fondi 3.705.763 186.032 910.589 (724.557) 2.981.206

Totale 3.705.763 186.032 910.589 (724.557) 2.981.206

Di cui della sola G.B  822.662 186.032  1.008.694

Commento 

I fondi attribuiti alla Gestione Ordinaria ammontano ad € 1.873.822 mentre quelli della Gestione Bonifica ammontano ad € 
1.107.384. 

All’interno di questa voce  abbiamo vari tipi di fondi : 

- Fondo manutenzione straordinaria per €  1.873.822 accantonato nel corso degli anni in funzione dei risparmi di 
spesa realizzati. 

- Altri fondi per rischi ed oneri differiti per € 1.008.694; questa voce è il risultato dell’accantonamento 
realizzato lo scorso esercizio nella Gestione Bonifica. Quest’anno si è incrementato a seguito della 
rivalutazione delle rimanenze iniziali nella Gestione Bonifica  per un ammontare pari ad € 180.553, 
mentre si è avuto un incremento del fondo manutenzioni straordinarie  infrastrutture irrigue di euro 
5478,84   accantonati in seguito ad un riaccertamento dei  costi imputati a residui. 

- Nel frattempo, a seguito di un parziale utilizzo avvenuto nel corso del presente esercizio per l'importo di € 
359.596, è stato eliminato il Fondo dedicato alle somme accantonate per i canoni d’acqua pubblica, in quanto 
in questo esercizio sono venute meno le ragioni che avevano determinato la sua istituzione e conseguente 
iscrizione in Bilancio. 

Pertanto  terminata l’utilità la differenza inutilizzata è stata conferita al Fondo svalutazione crediti. 

Altri fondi 

Nel seguente prospetto è illustrata la composizione della voce di cui in oggetto, in quanto risultante iscritta in bilancio, 
ai sensi dell'art. 2427 c.1 del codice civile.  

Descrizione 
Valore di inizio 

esercizio 

Variazioni 
nell'esercizio - 

Accantonamento

 Variazioni 
nell'esercizio - 

Utilizzo  

Variazioni 
nell'esercizio - 

Totale 

Valore di fine 
esercizio  

     

Altri fondi per rischi e oneri 
differiti 

                     822.662                  180.553  180.553 1.003.215

F.do manutenzioni straordinarie                   1.873.822                      1.873.822

F.do manut. Straordin. Infrastr. 
Irrigue 

                       98.690                      5.479                     5.479 104.169

F.do acc.canoni acq.pubblica                      910.589                   910.589              (910.589) 

Totale 3.705.763 186.032 910.589 (724.557) 2.981.206

 

 



Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

Introduzione 

Il TFR è stato calcolato conformemente a quanto previsto dall'art. 2120 del codice civile, tenuto conto delle disposizioni 
legislative e delle specificità dei contratti e delle categorie professionali, e comprende le quote annue maturate e le 
rivalutazioni effettuate sulla base dei coefficienti ISTAT. 

L'ammontare del fondo è rilevato al netto degli acconti erogati e delle quote utilizzate per le cessazioni del rapporto di 
lavoro intervenute nel corso dell'esercizio e rappresenta il debito certo nei confronti dei lavoratori dipendenti alla data di 
chiusura del bilancio.  

Analisi delle variazioni del trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

 
Valore di inizio 

esercizio 

Variazioni 
nell'esercizio - 

Accantonamento

Variazioni 
nell'esercizio - 

Utilizzo 

Variazioni 
nell'esercizio - 

Totale 

Differenza 
di 

quadratura 

Valore di fine 
esercizio 

TRATTAMENTO DI FINE 
RAPPORTO DI LAVORO 
SUBORDINATO 

153.127 19.062 (7.551) 11.511 (1) 164.637

Totale 153.127 19.062 (7.551) 11.511 (1) 164.637

 

Commento 

 L’importo indicato ha subito nell’esercizio un decremento in seguito all’ erogazione del TFR ai dipendenti che hanno 
raggiunto l’età pensionistica. La somma accantonata  relativamente  a questo esercizio risulta pari a € 19.062. 

Debiti 

Introduzione 

  

Peraltro si specifica che, in base alle disposizioni dell’articolo 12 comma 2 del D.lgs. 139/2015, la società non  ha 
applicato il criterio del costo ammortizzato  ai debiti iscritti in bilancio nel presente esercizio. Inoltre per  quanto  
riguarda i fornitori della Gestione Bonifica vi sono dei ritardi legati a ritardi sull’erogazioni  fatte dalla P.A. e sui quali 
ammontari  non vengono riconosciuti interessi attivi nonostante che i  ritardi siano di lunga data. 

Variazioni e scadenza dei debiti 

Introduzione 

Nella seguente tabella vengono esposte le informazioni relative alle variazioni dei debiti e le eventuali informazioni 
relative alla scadenza degli stessi. 

 

 

Analisi delle variazioni e della scadenza dei debiti 

 
Valore di inizio 

esercizio 
Variazione 

nell'esercizio 
Valore di fine 

esercizio 
Quota scadente 
entro l'esercizio 

Acconti 20.563.335 2.598.639 23.161.974 23.161.974

Debiti verso fornitori 3.850.153 (3.396.044) 454.109 454.109

Di cui della sola Gestione Bonifica  28.461

Debiti verso imprese controllanti 13.376 (13.014) 362 362



 
Valore di inizio 

esercizio 
Variazione 

nell'esercizio 
Valore di fine 

esercizio 
Quota scadente 
entro l'esercizio 

Debiti tributari 9.342 124 9.466 9.466

Debiti verso istituti di previdenza e di 
sicurezza sociale 

63.578 (916) 62.662 62.662

Altri debiti 5.376.087 258.462 5.634.549 5.634.549

Di cui della sola Gestione Bonifica  5.596.399

Totale 29.875.871 (552.749) 29.323.122 29.323.122

 

Commento 

Negli acconti sono stati  accantonati le somme di ricavo di competenza che sono maturate sui lavori svolti nel corso 
dell’esercizio. 

Diversamente i debiti verso fornitori si sono ridotti  sensibilmente a causa del pagamento di tutte le fatture 
pervenute   e specificatamente di quelle dedicate alla Gestione Bonifica. Infatti i debiti verso Fornitori della sola 
Gestione Bonifica ammontano ad €  28.461 

Negli altri debiti restano essenzialmente in essere i debiti nei confronti dell’Associazione Est Sesia  (€  5.567.215) , 
nei confronti della Associazione Ovest Sesia  (€  29.184)  mentre per quanto riguarda la Gestione Ordinaria  la somma  
degli altri debiti ammonta ad  €  38.150 e  trattasi  dei debiti per depositi cauzionali  ricevuti , dei debiti  per personale c/ 
retribuzione, etc. 

  

Altri debiti   

Nella seguente tabella viene presentata la suddivisione  della voce "Altri debiti". 

 

 

Descrizione Dettaglio Importo esercizio corrente 

Altri debiti  

 AUTOSTRADE PER L'ITALIA 1.483

 WIND TELECOMUNICAZIONI SPA 1

 Depositi cauzionali ricevuti 18.447

  Associazione Est Sesia 5.567.215

 debiti vari verso terzi - Ass.Ovest sesia 29.184

 Personale c/retribuzioni 7.450

 Dipendenti c/retribuzioni differite 10.769

 Totale 5.634.549

 

 

Suddivisione dei debiti per area geografica 

  

Commento 

 Non vi è una ripartizione dei debiti per aree geografiche in quanto come per i crediti il Consorzio opera sul territorio 
Piemontese. 



Debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali 

Introduzione 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 2427, c. 1 n. 6 del codice civile, si attesta che non esistono debiti sociali assistiti da 
garanzie reali.  

 

Finanziamenti effettuati da soci della società 

Introduzione 

La società non ha ricevuto alcun finanziamento da parte dei soci.  

Ratei e risconti passivi 

Introduzione 

I ratei e risconti sono stati calcolati sulla base del principio della competenza, mediante la ripartizione dei costi e/o 
ricavi comuni a due esercizi.  

Analisi delle variazioni dei ratei e risconti passivi 

 Commento 

Nel seguente prospetto e' illustrata la composizione delle voci di cui in oggetto, in quanto risultanti iscritte in bilancio.  

Descrizione Dettaglio 
Importo esercizio 

corrente 

RATEI E RISCONTI  

 Ratei passivi 281

 Risconti passivi 209.513

 Totale 209.794

 

I risconti relativi ad € 209.513 sono stati calcolati secondo il criterio del “tempo economico” dal momento che le 
prestazioni contrattuali rese non hanno un contenuto economico costante nel tempo e quindi la ripartizione del provento 
(e dunque l’attribuzione all’esercizio in corso della quota parte di competenza) è effettuata in rapporto alle condizioni di 
svolgimento della gestione come precisato nel principio contabile OIC 18. L’importo  principale  pari a euro 195.277 
riguarda il canone di concessione   relativa alla centrale di Chivasso. Per la restante parte trattasi principalmente dei 
canoni  di utilizzazione per coltivazione e taglio bosco ceduo che la Coutenza concede a soggetti privati . 

I ratei relativi ad € 281 sono stati calcolati secondo il criterio del “tempo economico” dal momento che le prestazioni 
contrattuali ricevute non hanno un contenuto economico costante nel tempo e quindi la ripartizione del costo (e dunque 
l’attribuzione all’esercizio in corso della quota parte di competenza) è effettuata in rapporto alle condizioni di 
svolgimento della gestione come precisato nel principio contabile OIC 18.  

 

Nota integrativa, conto economico 

Introduzione 

Il conto economico evidenzia il risultato economico dell’esercizio.  

Esso fornisce una rappresentazione delle operazioni di gestione, mediante una sintesi dei componenti positivi e negativi 
di reddito che hanno contribuito a determinare il risultato economico. I componenti positivi e negativi di reddito, iscritti 
in bilancio secondo quanto previsto dall’articolo 2425-bis del codice civile, sono distinti secondo l’appartenenza alle 
varie gestioni: caratteristica, accessoria e finanziaria. 



L’attività caratteristica identifica i componenti di reddito generati da operazioni che si manifestano in via continuativa e 
nel settore rilevante per lo svolgimento della gestione, che identificano e qualificano la parte peculiare e distintiva 
dell’attività economica svolta dalla società, per la quale la stessa è finalizzata.  

L’attività finanziaria è costituita da operazioni che generano  proventi e oneri di natura finanziaria. 

In via residuale, l’attività accessoria è costituita dalle operazioni che generano componenti di reddito che fanno parte 
dell’attività ordinaria ma non rientrano nell’attività caratteristica e finanziaria.  

Valore della produzione 

Introduzione 

I ricavi sono iscritti in bilancio per competenza, al netto dei resi, abbuoni, sconti e premi, nonchè delle imposte 
direttamente connesse agli stessi. 

Per quanto concerne la cessione  di beni, i relativi ricavi sono iscritti quando si è verificato il passaggio sostanziale e 
non formale del titolo di proprietà assumendo quale parametro di riferimento, per il passaggio sostanziale, il 
trasferimento dei rischi e benefici. 

I ricavi derivanti dalle prestazioni di servizi sono iscritti quando il servizio è reso, ovvero quando la prestazione è stata 
effettuata; nel particolare caso delle prestazioni di servizi continuative i relativi ricavi sono iscritti per la quota maturata.  

 

 

Suddivisione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni per categoria di attività 

Introduzione 

Nella seguente tabella è illustrata la ripartizione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni secondo le categorie di 
attività.  



Dettagli sui ricavi delle vendite e delle prestazioni suddivisi per categoria di attività 

 Nella seguente tabella è illustrata la ripartizione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni secondo le categorie di attività.  

La voce in oggetto è così composta:  

Derivazioni d'acqua..............................................................................................32.092 

Contributi per gestione e manutenzione ............................................................123.610 

Canoni per concess. su Cavi Demaniali ............................................................608.062 

Canoni per concessioni diverse............................................................................31.708 

Concessioni per produz. energia elettr...............................................................288.177 

Concess. per raffred.impianti e usi div. .............................................................322.625 

Rimborsi canoni d'acqua pubblica..................................................................2.409.303 

Contributi per riqualificazione immobili.............................................................12.260 

Totale 3.827.837 

                                                                                                                                                                                                                                          

Nella voce rimborsi Canoni di acqua pubblica vengono riclassificate anche le quote a carico delle due Associazioni, Est Sesia 
ed Ovest Sesia 

 

- Rimborso canoni d'acqua pubblica Est Sesia ..............................................€ 731.065 

- Rimborso canoni d'acqua pubblica  Ovest Sesia .........................................€ 149.231 

     

  

Suddivisione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni per area geografica. 

Introduzione 

 Non viene effettuata la ripartizione per area geografica in quanto per l’attività svolta dal Consorzio non vi è 
significatività. 

 

Altri ricavi  

All’interno della voce altri ricavi significativo è l’ammontare delle sopravvenienze attive dovute all’eliminazione del 
fondo residuale accantonato per far fronte al pagamento dei canoni d’acqua pubblica arretrati. L’importo è pari a € 
297.037. 



Costi della produzione 

Commento 

I costi ed oneri sono imputati per competenza e secondo natura, al netto dei resi, abbuoni, sconti e premi, nel rispetto del 
principio di correlazione con i ricavi, ed iscritti nelle rispettive voci secondo quanto previsto dal principio contabile OIC 
12. Per quanto riguarda gli acquisti di beni, i relativi costi sono iscritti quando si è verificato il passaggio sostanziale e 
non formale del titolo di proprietà assumendo quale parametro di riferimento, per il passaggio sostanziale, il 
trasferimento dei rischi e benefici.  Nel caso di acquisto di servizi, i relativi costi sono iscritti quando il servizio è stato 
ricevuto, ovvero quando la prestazione si è conclusa, mentre, in presenza di prestazioni di servizi continuative, i relativi 
costi sono iscritti per la quota maturata.  

 

Costi  per acquisti della produzione  

In questa voce  ci sono gli acquisti sostenuti dalla Gestione Bonifica per  € 118  per materiale di consumo  vario. 

Diversamente per  la Gestione Ordinaria  i costi di produzione ammontano ad €  388.854 

 

Costi  per servizi 

I costi per servizi comprendono anche il valore dei lavori effettuati sulle iniziative di bonifica che sono poi state 
attribuite alle rimanenze.  

L’ulteriore importo rilevante, risulta quello relativo ai canoni di acqua pubblica (euro 2.408.632) pagati da Coutenza a 
regione Piemonte. 

 

Descrizione Saldo finale 

                                                                                                                                                di cui           GB 

Canoni acqua pubblica............................................................................... 2.408.632 

Lavorazioni di terzi                                                                               152.277                                13.633 

Lavorazioni di terzi...........................................................................................17.020                                17.020 

Spese dirette x lavori ed espropriazioni..........................................................257.132                              257.132 

Trasporti di terzi (attività servizi)………………………………………………. 480                                     480 

Spese telefoniche ordinarie............................................................................... 4.016 

Spese telefoniche radiomobili........................................................................... 2.732 

Energia elettrica................................................................................................... 570 

Energia elettrica.............................................................................................. 32.444 

Riscaldamento .................................................................................................. 1.779 

Acqua potabile.................................................................................................. 1.805 

Spese manut.impianti e macchin.propri.......................................................... 24.276 

Spese manutenzione attrezzature proprie.......................................................... 4.864 

Altre spese manutenzione beni propri.................................................................. 152 

Spese manut.impianti e macchin.di terzi ............................................................. 550 

Lav.in corso ulrann.li iniz.di bonifica............................................................... 5.479 

Spese manutenz. fabbricati/infrastr.idr.                                                       1.871.774                           1.616.908 

Premi di assicurazione automezzi..................................................................... 4.339 

Spese manutenzione automezzi propri.............................................................. 9.574 

Spese manutenzione veicoli propri ...................................................................... 613 

Consulenze tecniche..........................................................................…..……124.270                                99.395 

Consulenze legali …………. ………. ……………………………………… 50.134                                 34.831 

Spese tec.per Dir.lavori,coord.sicurezza                                                          14.823                                 14.823 

Consulenze/prestazioni diverse....................................................................... 11.125 

Rimb.spese lavorat.autonomi afferenti                                                               4.366                                  4.366 



Rimb.spese lavorat.autonomi............................................................................... 749 

Contributi cassa previdenza lav.autonomo …………………………………..  5.478                                   3.612 

Spese alberghi e ristor.deducibili......................................................................... 707 

Spese per alberghi e ristoranti ……………………………………….               2.205                                     382 

Spese di viaggio  ……………………………………………………… .. …..  4.442                                     546 

Spese commerciali varie ........................................................................................ 90 

Spese postali                                                                                                        1.556                                       73 

Altre spese amministrative                                                                                  4.390                                  2.706 

Premi di assicurazioni non obbligatorie............................................................... 555 

Premi di assicurazioni obbligatorie................................................................... 5.244 

Servizi smaltimento rifiuti ................................................................................ 4.464 

Spese generali varie .......................................................................................... 2.826 

Commissioni fidejussioni bancarie e assi .............................................................. 84                                          

Commissioni per servizi bancari  ……………………………………………. 6.722                                    5.391 

Ricerca, formazione e addestramento .................................................................... 86 

Commissioni e spese bancarie…………………………………………….……..286                                        12 

Totale                                                                                                           5.045.109       di cui              2.071.310 

 

Costo del personale  

 

La ripartizione viene sintetizzata nella seguente tabella: 

- salari e stipendi........................................................................................ € 210.249 

- oneri sociali e previdenziali....................................................................... € 73.487 

- trattamento di fine rapporto ....................................................................... € 18.918 

  altri costi per il personale dipendente ........................................................ € 19.779 

 

Totale € 322.433 

 

I salari e gli oneri sociali sono stati rilevati comprensivi del costo relativo alle competenze effettivamente maturate dai 
dipendenti nel corso del 2017 a fronte di mensilità aggiuntive, ferie  e permessi ancorché non corrisposte e pagate.  

Ammortamenti e svalutazioni 

La voce in oggetto è così composta: 

-Immobilizzazioni immateriali 

-quota amm.to spese di ristrutturazione ....................................................... € 12.977 

 

La voce comprende gli ammortamenti calcolati secondo i coefficienti indicati nel paragrafo relativo ai criteri di 
valutazione applicati. 

-Immobilizzazioni materiali 

 

Descrizione Saldo finale 

Amm.to civilistico impianti specifici                                                                   3.237                          3.237 

Amm.to civilistico mobili e arredi....................................................................... 314 

Amm.to civil.macch.d'ufficio elettron.                                                                  329                              329 

Amm.to civilistico autoveicoli.......................................................................... 1.369 

Amm.to civilistico automezzi ........................................................................... 5.875 

Amm.to civilistico attrezzature......................................................................... 2.875 



 

Totale amm.to immobiliz. Materiali  € 13.999 

   

La voce comprende gli ammortamenti calcolati in base ai coefficienti ministeriali. 

 

Altri oneri di gestione 

 

I costi relativi ad oneri diversi di  gestione sono così composti: 

Descrizione Saldo finale 

Altre spese automezzi ............................................................................................ 71 

Tassa di possesso automezzi................................................................................ 634 

Altre spese veicoli ............................................................................................... 550 

Tasse possesso veicoli ......................................................................................... 132 

Spese di rappresentanza (on.gest.) .................................................................... 1.056 

Valori bollati........................................................................................................ 671 

IVA indetraibile….………………………………………………………..   108.263                            59.552 

IMU .................................................................................................................. 7.568 

Diritti camerali....................................................................................................... 10 

Imposta di registro e concess. govern. .............................................................. 1.196 

Tasse concess.govern.telefonia mobile.................................................................. 77 

TASI ...................................................................................................................... 81 

Altre imposte e tasse indirette.............................................................................1.803                             1.736 

Imposta di bollo                                                                                                     488                                 201 

Spese, perdite e sopravvenienze passive.............................................................. 290 

Sanzioni, penalità e multe................................................................................. 1.299 

Contributi associativi versati ............................................................................ 1.318 

Arrotondamenti/Abbuoni passivi diversi................................................................. 1 

Costi e spese diverse............................................................................................ 339 

Sopravv.pas.ded.oneri div.gest.ev.str............................................................ 362.146 

Rimborsi diversi ad Est Sesia ....................................................................... 148.751 

Rimborsi diversi ad Ovest Sesia ..................................................................... 17.426 

Totale 654.170 

 

Nella voce “ sopravvenienze passive”  sono stati contabilizzati spese  per € 362.146 di cui € 358.173 relative 
all’accantonamento creatosi nel fondo svalutazione crediti e derivante dall’annullamento del fondo accantonamento 
canoni d’acqua pubblica per € 293.460, ed ancora € 64.383 per il rinnovo della concessione Edipower. 

Nei rimborsi all’Associazione Irrigazione Est Sesia sono previsti il compenso per la cura e la tenuta dell’Archivio 
Storico della Coutenza Canali Cavour per € 98.214 e le note di rimborso delle spese di viaggio del geom. Simonetto, 
manutenzione mezzo Dacia Sandero, ed il rimborso per il signor Guglielmetti. 

 

Proventi e oneri finanziari 

Introduzione 

I proventi e gli oneri finanziari sono iscritti per competenza in relazione alla quota maturata nell’esercizio.  



Composizione dei proventi da partecipazione 

Introduzione 

Non sussistono proventi da partecipazioni di cui all'art. 2425, n. 15 del codice civile.  

Ripartizione degli interessi e altri oneri finanziari per tipologia di debiti 

Introduzione 

Nel seguente prospetto si dà evidenza degli interessi e degli altri oneri finanziari di cui all'art. 2425, n. 17 del codice 
civile, con specifica suddivisione tra quelli relativi a prestiti obbligazionari, ai debiti verso banche ed a altre fattispecie.  

Ripartizione degli interessi e altri oneri finanziari per tipologia di debiti 

Commento  

All’interno di questa voce sono ricompresi interessi passivi di mora  per € 149. 

 

Importo e natura dei singoli elementi di ricavo/costo di entità o incidenza eccezionali 

Introduzione 

Nel corso dell’anno 2016 è stata recepita la modifica apportata dal D.Lgs. 139/2015 che abolisce la sezione di bilancio 
dedicata agli eventi straordinari. 

Pertanto tutte le poste di oneri e proventi aventi tale natura sono state riclassificate all’interno delle varie classi di conto 
economico. 

Nel corso del presente esercizio non sono stati rilevati ricavi o altri componenti positivi derivanti da eventi di entità o 
incidenza eccezionali.  

Introduzione 

Nel corso del presente esercizio non sono stati rilevati costi derivanti da eventi di entità o incidenza eccezionali.  

Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate 

Introduzione 

La società ha provveduto allo stanziamento delle imposte dell’esercizio sulla base dell’applicazione delle norme 
tributarie vigenti. Le imposte correnti si riferiscono alle imposte di competenza dell’esercizio così come risultanti dalle 
dichiarazioni fiscali; le imposte relative ad esercizi precedenti includono le imposte dirette di esercizi precedenti, 
comprensive di interessi e sanzioni e sono inoltre riferite alla differenza positiva (o negativa) tra l’ammontare dovuto a 
seguito della definizione di un contenzioso o di un accertamento rispetto al valore del fondo accantonato in esercizi 
precedenti. Le imposte differite e le imposte anticipate, infine, riguardano componenti di reddito positivi o negativi 
rispettivamente soggetti ad imposizione o a deduzione in esercizi diversi rispetto a quelli di contabilizzazione civilistica.  

Imposte differite e anticipate 

Nel conto economico non è stato effettuato alcuno stanziamento per le imposte differite attive o passive, in quanto si 
ritiene che le differenze temporanee tra onere fiscale teorico ed onere fiscale effettivo siano di importo irrilevante 
rispetto al reddito imponibile complessivo. L’ammontare delle imposte complessivamente è pari ad € 10.971 così 
ripartite: 

Ires € 2.118 

Irap € 8.853 

 



Rendiconto Finanziario 

La società ha predisposto il rendiconto finanziario che rappresenta il documento di sintesi che raccorda le variazioni 
intervenute nel corso dell'esercizio nel patrimonio aziendale con le variazioni nella situazione finanziaria; esso pone in 
evidenza i valori relativi alle risorse finanziarie di cui l'impresa ha avuto necessità nel corso dell'esercizio nonchè i 
relativi impieghi.  

In merito al metodo utilizzato si specifica che la stessa ha adottato, secondo la previsione dell'OIC 10, il metodo 
indiretto in base al quale il flusso di liquidità è ricostruito rettificando il risultato di esercizio delle componenti non 
monetarie.  

Nota integrativa, altre informazioni 

Introduzione 

Di seguito vengono riportate le altre informazioni richieste dal codice civile.  

Dati sull'occupazione 

Introduzione 

Nel seguente prospetto è indicato il numero medio dei dipendenti, ripartito per categoria e calcolato considerando la 
media giornaliera.  

Numero medio di dipendenti ripartiti per categoria 

  

Commento 

La variazione del numero di dipendenti evidenziata rispetto all'esercizio precedente può essere illustrata come segue: 

- si è proceduto all'assunzione di n. 0  addetti; 

-  si è proceduto alla riduzione del n.0  addetti; 

Il numero dei componenti complessivi ammonta a 4 unità. 

Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori e sindaci e impegni 
assunti per loro conto 

Introduzione 

La società non ha deliberato compensi, né esistono anticipazioni e crediti, a favore dell'organo amministrativo. Inoltre la 
stessa non ha assunto impegni per conto di tale organo per effetto di garanzie di qualsiasi tipo prestate.  

Compensi al revisore legale o società di revisione 

  

Ammontare dei corrispettivi spettanti al revisore legale o alla società di revisione 

 Il compenso complessivo dell’Organo di revisione è pari ad €  9.625. 

  



Categorie di azioni emesse dalla società 

Introduzione 

Il presente paragrafo della nota integrativa non è pertinente in quanto il capitale sociale non è rappresentato da azioni.  

Titoli emessi dalla società 

Introduzione 

La società non ha emesso alcun titolo o valore simile rientrante nella previsione di cui all'art. 2427 n. 18 codice civile. 

 

Dettagli sugli altri strumenti finanziari emessi dalla società 

Introduzione 

La società non ha emesso altri strumenti finanziari ai sensi dell’articolo 2346, comma 6, del codice civile.  

Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale 

Introduzione 

Non esistono impegni, garanzie o passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale.  

Informazioni sui patrimoni e i finanziamenti destinati ad uno specifico affare 

Commento 

Patrimoni destinati ad uno specifico affare 

Si attesta che alla data di chiusura del bilancio non sussistono patrimoni destinati ad uno specifico affare di cui al n. 20 
dell’art. 2427 del codice civile.  

Finanziamenti destinati ad uno specifico affare 

Si attesta che alla data di chiusura del bilancio non sussistono finanziamenti destinati ad uno specifico affare di cui al n. 
21 dell’art. 2427 del codice civile.  

 

Informazioni sulle operazioni con parti correlate 

Commento 

Ai fini di quanto disposto dalla normativa vigente, nel corso dell’esercizio non sono state effettuate operazioni con parti 
correlate.  

Informazioni sugli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale 

Commento 

Nel corso dell’esercizio non è stato posto in essere alcun accordo non risultante dallo stato patrimoniale.  



Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio 

Commento 

Con riferimento al punto 22-quater dell'art. 2427 del codice civile, non si segnalano fatti di rilievo successivi alla 
chiusura dell'esercizio che abbiano inciso in maniera rilevante sull'andamento patrimoniale, finanziario ed economico.  

Imprese che redigono il bilancio dell'insieme più grande/più piccolo di imprese di cui si 
fa parte in quanto impresa controllata 

Introduzione 

Non esistono le fattispecie di cui all'art. 2427, numeri 22-quinquies e sexies del codice civile.  

Informazioni relative agli strumenti finanziari derivati ex art. 2427-bis del Codice Civile 

Commento 

Si attesta che non è stato sottoscritto alcun strumento finanziario derivato.  

Prospetto riepilogativo del bilancio della società che esercita l'attività di direzione e 
coordinamento 

Introduzione 

Ai sensi dell’art. 2497-bis c. 4 del codice civile, si attesta che la società non è soggetta all’altrui attività di direzione e 
coordinamento.  

Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite 

Commento 

Signori Soci, alla luce di quanto sopra esposto, l'organo amministrativo Vi propone  un Bilancio complessivo che  
chiude a pareggio coprendo con i ricavi tutti i costi  sostenuti dall'associazione. 

  

Nota integrativa, parte finale 

Commento 

Signori Soci, Vi confermiamo che il presente bilancio, composto da stato patrimoniale, conto economico, rendiconto 
finanziario e nota integrativa rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della 
società, nonché il risultato economico dell’esercizio e corrisponde alle scritture contabili. Vi invitiamo pertanto ad 
approvare il progetto di bilancio al 31/12/2017 unitamente con la proposta di destinazione del risultato d’esercizio, così 
come predisposto dall’organo amministrativo.  

Il Bilancio è vero e reale e corrisponde alle scritture contabili 

  

  

29/08/2018 
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